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re anche i numerosi illeciti ab origine 
amministrativi corredati da sanzioni 
interdittive (facoltative)      

= Loc. lat. mod., ‘dall’origine’. Si rilevi 
la fortuna dell’espressione soprattutto in 
campo giuridico (con un primo es. nel 1896). 

[Palma Serrao] 

 

 

(E) (e) (R) ab ovo loc. avv. Dal 
principio, dall’inizio. 

[ca. 1594 Torquato Tasso, Discorsi del 
poema heroico, Napoli, Venturini, (ca. 1594: 
SBN), p. 60: nell’ordine naturale anco-
ra non dee cominciar il poeta da 
principio troppo remoto, e come dice 
Orazio ab ovo]     1726 Antonio Valli-
snieri, Esperienze ed osservazioni intorno 
all’origine, sviluppi e costumi di varj insetti 
[...], Padova, Manfrè, 1726, p. 69: Schiera-
ti, per così dire, distinti, e descritti 
fino ab Ovo, tutti costoro, passerei 
agl’Insetti     av. 1730 DELI2 («A. Valli-
sneri»)     1733 TB («Vallisn. Op 1. 207» [= 
1733]), GDLI («Vallisneri, I–207» [= 1733])     
1848 In «Il Don Pirlone. Giornale di carica-
ture politiche» (Roma), I (1848), n. 92, 22 
dicembre, p. 370: Io tutte le mie cose le 
comincio ab ovo (quelli che non san-
no il latino sono pregati a non crede-
re che ab ovo significasse dell’ovo)     
1870 Francesco De Sanctis, in «Nuova an-
tologia di scienze, lettere ed arti», n. 
d’annata non reperito (1870), p. 228 (GRL): 
Volendo parlar di Dante, comincia 
ab ovo, dalla prima fondazione di Fi-
renze     1923 Italo Svevo, La coscienza 
di Zeno (cit. dall’ed. I. Svevo, Romanzi e 
«Continuazioni», Milano, Mondadori, 2004, 
p. 626): Ma un po’ d’ordine pur do-
vrebb’esserci e per poter cominciare 

ab ovo, appena abbandonato il dotto-
re che di questi giorni e per lungo 
tempo lascia Trieste, solo per facili-
targli il compito, comperai e lessi un 
trattato di psico–analisi     2016 Maria 
Pedone, Elogio della buona educazione [...], 
Milano, Franco Angeli, 2016, p. 48: Quan-
do si prende la parola, evitiamo di 
cominciare ab ovo: atteniamoci stret-
tamente all’argomento in discussione 
e lasciamo perdere i preamboli, tutti i 
partecipanti ce ne saranno grati.      

= Nesso lat., ‘dall’uovo’, presente nella 
frase di Orazio, Art. poet. 147 nec gemino 
bellum Troianum orditur ab ovo ‘né [canta] 
la guerra Troiana dalla storia delle due uova’ 
(una critica al poeta dei poemi ciclici che, 
invece di entrare in medias res come Omero, 
comincia gemino ab ovo, cioè dalle due uova 
di Leda, da una delle quali nacque Elena, 
prima causa della guerra di Troia), usato 
come loc. in it. e in altre lingue (in ingl. av. 
1586 con riferimento esplicito ad Orazio, 
1623 senza: OED). 

[Martina Teresa Sarli] 

 

 

(e) (R) (S) accentus sost. m. inv. 
Mus. Forma sillabica di canto che 
consiste nella recitazione espressiva 
e cadenzata delle preghiere, caratteri-
stica del canto gregoriano. 

1887 In «La Civiltà cattolica», 
XXXVIII (1887), S. XIII, vol. VII, p. 699: il 
canto gregoriano ha il suo accentus o 
intonazione     1902 Franz Xaver Haberl, 
Storia e pregio dei libri corali ufficiali, Ro-
ma–Ratisbona, Pustet, 1902, p. 28: Io insi-
steva nel domandare come dovesse 
regolarsi la questione degli accentus 
(intonazioni)     1945 Francesco Luigi 
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Mannucci, Storia della letteratura italiana. 
Dalle origini alla fine del Quattrocento, To-
rino, G.B. Paravia, 1945, p. 244: Il canto 
gregoriano, diviso nel concentus (se-
quenze e inni) e nell’accentus (specie 
di recitativo cadenzato)     1989 Elena 
Petinii Palma, Panorama musicale nei seco-
li, Chieti, Solfanelli, 1989, p. 52: 
Dall’Accentus (declamazione accen-
tuata del testo sacro) nasce la salmo-
dia     2005 Francesco Petazzi, Il canto 
ambrosiano dalle origini al IX secolo, Luc-
ca, Libreria musicale italiana, 2005, p. 9: La 
struttura del canto liturgico a cono-
scenza degli antichi teorici aveva due 
forme base: accentus e concentus. 
L’accentus, sillabico, era recitato per 
la maggior parte del testo sulla stessa 
nota     2007 GRADIT (senza data) 2015 
Massimo Mila, Breve storia della musica, 
Torino, Einaudi, 2005, s.n.p. (GRL): 
L’accentus, o canto sillabico, fu in-
dubbiamente la prima forma di canto 
sacro. 

2. Nel canto liturgico cristiano, 
parte cantata dal sacerdote cui ri-
spondono il coro e i solisti.  

1999 GRADIT. 

= Voce lat. accentus (comp. di ad e can-
tus, calco del gr. prōsoidía), attestato p. es. 
in Quintiliano (Institutio Oratoria 12, 10, 
33, 1). Del significato n. 2 non è risultato 
possibile rinvenire esempi. 

[Martina Aceto] 

 

 

(e) (R) (S) a contrario loc. avv. 
Log. Ricavando conseguenze contra-
rie da ipotesi contrarie (detto in rela-
zione ad argomentazioni). 

1644 Vittorio Siri, Il Mercurio. Overo 
historia de’ correnti tempi, Casale, della Ca-
sa, 1644, pp. 72–73: Alla prima [opposi-
zione] si risponde, che il nuovo Rè 
non può chiamarsi usurpatore, ò Ti-
ranno, perche habet Ius in Rè, come 
nipote di D. Caterina, anzi à contra-
rio arguendo, si dice che essendoseli 
offerto molte opportunità, di riporsi 
in capo quella Corona, ed havendole 
trascurate, come è noto, merita per 
quest’atto anzi nome di moderato Si-
gnore     1716 Gioseffo Maria Platina, Ar-
te Oratoria, Bologna, Benacci, 1716, pp. 
369 e 371: si fa vedere, che tutti gli ar-
tificj si riducono alle quattro manie-
re di riprendere, e di contendere, 
cioè, à re ipsa, à simili, à contrario, e 
à re judicata [...] Poteva confutarla à 
contrario    1883 Il codice di commercio 
italiano, vol. V, Verona–Padova, Drucker & 
Tedeschi, 1883, p. 284: Veramente la 
legge accenna ai soli vizi 
dell’edifizio: ragionando a contrario, 
dovrà ritenersi che essa esoneri 
l’assicuratore da ogni responsabilità 
pei vizi propri, inerenti alle cose mo-
bili, secondo la regola dell’art. 434?     
1960 Emilio Betti, Istituzioni di diritto ro-
mano, vol. II, parte I, Padova, CEDAM, 
1960, p. 329: A contrario si induce la 
classicità dell’actio civilis in taluni 
casi da decisioni di giuristi che, vice-
versa, la negano per altri casi     2007 
GRADIT (senza data)     2008 In Le obbli-
gazioni. Diritto sostanziale e processuale, a 
cura di Pasquale Fava, tomo I, Milano, Giuf-
frè, 2008, p. 852: La conferma viene, 
argomentando a contrario, dal tenore 
letterale dell’art. 1231 del c.c. 

(r) (s) 2. loc. agg. inv. Log. Di ar-
gomentazione, che ricava da ipotesi 
contrarie conseguenze contrarie. 


